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Palermo, 18 dicembre 2024 

 

 

A TUTTI I COLLEGHI 
 

 

       

OGGETTO: Commissione Provinciale Benessere, Mensa e Spacci – Facciamo chiarezza. 

 

 

          Cari Colleghi, 

non è nostra abitudine scrivere contro o in risposta ad un’altra Organizzazione Sindacale, perché 

riteniamo che gli unici interlocutori di un Sindacato debbano essere l’Amministrazione ed i colleghi 

stessi. 

 Questa volta, però, non possiamo esimerci e non per rispondere alle gravissime e gratuite 

accuse che ci ha rivolto il SAP con un comunicato del 16 dicembre c.m., ma perché correttezza e 

trasparenza sono tra le nostri principali qualità, come dimostrano gli esiti rappresentativi degli ultimi 

anni e quindi riteniamo doveroso fare chiarezza su un argomento che a molti sarà poco conosciuto. 

 Presso la nostra Amministrazione sono costituite, per la verifica e la formulazione di proposte, 

alcune Commissioni Paritetiche, sia a livello centrale che periferico; tali commissioni, che non hanno 

natura negoziale, sono presiedute da un rappresentante dell’Amministrazione e sono composte, in pari 

numero, da rappresentanti delle organizzazioni sindacali rappresentative e da rappresentanti 

dell’Amministrazione (Pariteticità).  

L’Amministrazione e le Organizzazioni Sindacali indicano titolari e supplenti (quest’ultimi 

possono partecipare solo in caso di assenza giustificata del titolare… nessuno, invece, può sostituire i 

supplenti) e solo chi è designato formalmente con un decreto biennale a firma del Questore della 

relativa Provincia, può partecipare agli incontri delle predette Commissioni. 

 Tutto fin troppo banale, fatta eccezione per i nostri amici del SAP, che sperando nella vostra 

poca conoscenza della materia, hanno fatto riferimento alla convocazione di un collega in qualità di 

consulente e di richiesta informale e poco chiara, da parte anche della scrivente O.S., relativamente 

all’esclusione di questo consulente, richiesta che avrebbe, a loro dire, compromesso la trasparenza e 

l’autorevolezza della Commissione… oltre ad essere chiaramente faziosa.  

 Cari colleghi, molto più semplicemente noi del Coisp, insieme ad un’altra O.S., abbiamo 

preteso che i partecipanti ai lavori della Commissione Provinciale Benessere, Mensa e Spacci, 

dello scorso 12 dicembre, fossero quelli previsti dalle norme, appunto per non compromettere 

l’autorevolezza, l’imparzialità e la trasparenza della Commissione ed il Vicario del Questore, 

che presiedeva la stessa, non ha potuto che accogliere la richiesta formale e chiarissima avanzata 

dalle due OO.SS., nonostante fosse stato egli stesso ad invitare ( non a convocare ) il responsabile 

della mensa, sita presso la Caserma LUNGARO ed in forza all’XI Reparto Mobile di Palermo. 
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 Tra l’altro, si sta appunto parlando del responsabile della mensa, che è tutto tranne che 

un consulente tecnico: di tecnico ha solo il ruolo, considerando che è appunto un ispettore 

tecnico del settore logistico e a cui, anche volendo fare ragionamenti per assurdo, non potremmo 

nemmeno concedere il beneficio frutto di una comprovata esperienza, considerando che ha 

quell’incarico semplicemente da quasi un anno. 

Ci rendiamo conto che gli amici del SAP hanno la necessità di difendere a spada tratta, senza 

se e senza ma, un collega che è probabilmente un loro dirigente sindacale, a cui tutto è consentito 

nell’ufficio di appartenenza e che ha poco brillato in trasparenza anche nella precedente gestione del 

SINCRAL, tanto da meritarsi l’espulsione dalla stessa associazione, ma questa abitudine, in questo 

caso, ha portato ad un clamoroso abbaglio.  

Onde evitare che possano cadere nuovamente in fallo in un prossimo futuro, sarà il caso di 

chiedere formalmente il rispetto delle norme anche in materia di incarichi che con troppa superficialità 

sono stati assegnati a questo collega, nonostante la sua specificità: riteniamo che impiegarlo in compiti 

non previsti meriti realmente una difesa della sua dignità professionale. 
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